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Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura, montaggio ed installazione (compresa configurazione) di 
dotazioni informatiche, nonché impianti e arredi per il potenziamento/completamento dei locali funzionali alla gestione 
del “Ruralab - ecosistema di innovazione rurale” - POR FESR 2014-2020 Asse I Misura 1.3, come meglio descritto di 
seguito. 

L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 

Lotto  Descrizione  CIG 

Lotto 1 DOTAZIONI INFORMATICHE E IMPIANTI  97904620D5 

Lotto 2 ARREDI 97905021D7 

Art. 2 DURATA DELL’APPALTO 

Tutte le prestazioni richieste (consegna, montaggio ed installazione compresa configurazione) dovranno essere 
effettuate a cura dell’affidatario entro 30 gg. decorrenti dalla comunicazione di affidamento.  

L’esecuzione della fornitura sarà effettuata, per ragioni di urgenza, nelle more della stipula del contratto, a 
seguito dell’affidamento e si considererà conclusa al termine della consegna ed installazione/configurazione di tutte le 
attrezzature e arredi. 

Art. 3 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA RICHIESTA 

La fornitura dovrà comprendere quanto sotto descritto. I beni oggetto della fornitura dovranno essere 
corrispondenti a quanto indicato nel presente Capitolato. Non saranno accettate caratteristiche inferiori a quelle 
previste. Si precisa che, ove necessario, i beni dovranno essere forniti di tutti gli accessori e le dotazioni necessari per 
gli allacciamenti indispensabili al loro funzionamento. Eventuali software dovranno essere comprensivi di licenza d’uso.   

I beni oggetto della fornitura dovranno rispettare gli standard di qualità e sicurezza prescritti dalla normativa 
nazionale e comunitaria vigente. Inoltre, dovranno essere forniti tutti i manuali d’uso e le schede tecniche dei beni 
forniti. 

Sono incluse nell’oggetto della fornitura del materiale la relativa installazione e configurazione. Per tutti gli 
apparati forniti dovranno essere poste in essere le attività di configurazione necessarie a consegnare tutti i dispositivi 
pronti per l’uso e perfettamente funzionanti.  

Non saranno accettati materiali, apparecchiature e accessori con caratteristiche tecniche inferiori a quelle 
previste, né saranno accettate proposte di prodotti assemblati e/o privi di certificazioni e numeri di matricola. 

Art. 4 SCHEDE  TECNICHE 

L’operatore economico dovrà fornire prodotti con le seguenti caratteristiche tecniche, da intendersi come 
caratteristiche minime 

LOTTO N. 1 

Sede Articolo  Q.tà 

V
ill

a 
V

er
d

e 

SWITCH 24P LAN GIGABIT ZYXEL GS1900-24E-EU0103F V3 SWITCH WEB MANAGED 24P GIGA 
SENZA VENTOLE- IPV6 VLAN 2 

SERVER HPE P44718-421 ML30 GEN10+ TOWER XEON 4C E-2314 2.8GHZ 16GBDDR4 2GLAN 
1X350W  1 

Dvr 16 canali analogici e 16 digitali per ipcamera 1 

RLC-842A Telecamera PoE 4K con Rilevamento Intelligente e Zoom Ottico 5X motorizzata 1 

WIRELESS N ACCESS POINT AX1800 CEILING MOUNT DUALBAND TP-LINK EAP610 WI-FI 6-1P 
GIGA RJ45,802.3AT POE 12V 6 

La centrale domotica  siemens o  bticino con  centralina ed un kit di interruttori. 1 

Serratura domotizzata maniglia antipanico 1 

SAMSUNG TV LED Ultra HD 4K 75" HG75AU800EUXEN  1 

Supporto per TV con rotelle 1 
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Stampante 3D 1 

APPLE PC IMAC 24" BLUE WITH RETINA 4,5K, APPLE M1 CHIP WITH 8 CORE CPU + 8 CORE 
GPU, 8GB 512GB 2 

Dell Latitude 5530 15.6" / Core i7 1255U / 1.7 GHz / 16GB / SSD 512GB 2 

MONITOR PHILIPS LCD IPS LED 23.8" WIDE 243V7QDSB/00 4MS SOFTBLUE FHD 1000:1 
BLACK VGA DVI HDMI VESA  2 

Proiettore verticale Xiaomi Mi 4K Laser Projector 150 1 

Multipresa verticale e prolunghe 10 

Fari Led con pannello solare 200 w 10 

Jabra Speak 510 Speak - Altoparlante Bluetooth portatile, altoparlante per conferenze 2 

Sede Articolo  Q.tà 

B
ar

es
sa

 

SWITCH 24P LAN GIGABIT ZYXEL GS1900-24E-EU0103F V3 SWITCH WEB MANAGED 24P GIGA 
SENZA VENTOLE- IPV6 VLAN 1 

SERVER HPE P44718-421 ML30 GEN10+ TOWER XEON 4C E-2314 2.8GHZ 16GBDDR4 2GLAN 
1X350W  1 

Dvr 16 canali analogici e 16 digitali per ipcamera 1 

RLC-842A Telecamera PoE 4K con Rilevamento Intelligente e Zoom Ottico 5X motorizzata 1 

WIRELESS N ACCESS POINT AX1800 CEILING MOUNT DUALBAND TP-LINK EAP610 WI-FI 6-1P 
GIGA RJ45,802.3AT POE 12V 6 

Serratura domotizzata maniglia antipanico 1 

APPLE PC IMAC 24" BLUE WITH RETINA 4,5K, APPLE M1 CHIP WITH 8 CORE CPU + 8 CORE 
GPU, 8GB 512GB 2 

Dell Latitude 5530 15.6" / Core i7 1255U / 1.7 GHz / 16GB / SSD 512GB 10 

MONITOR PHILIPS LCD IPS LED 23.8" WIDE 243V7QDSB/00 4MS SOFTBLUE FHD 1000:1 
BLACK VGA DVI HDMI VESA  10 

Proiettore verticale Xiaomi Mi 4K Laser Projector 150 1 

Proiettore portatile 4k 1 

Jabra Speak 510 Speak - Altoparlante Bluetooth portatile, altoparlante per conferenze 2 

La centrale domotica  siemens o  bticino con  centralina ed un kit di interruttori. 1 

Multipresa verticale e prolunghe 10 

Sony Vlog Camera Fotocamera Digitale Con Schermo LCD Direzionabile E Video 4K, Nero + 
Grip Bluetooth + Microfono Wireless 1 

Videocamera Sony PXWZ90V Videocamera portatile 14.2MP CMOS 4K Ultra HD Nero + 
treppiedi 1 

SAMSUNG TV LED Ultra HD 4K 75" HG75AU800EUXEN  1 

Supporto per TV con rotelle 1 

Smartphone Iphone/Samsung 2 

Supporto per TV con rotelle 1 

Stampante laser a colori 1 

Fari Led con pannello solare 200 w 10 

Telecamera per videoconferenza,Full HD 1080P 10X Ottico Zoom Digitale Webcam per 
videoconferenze con Messa a Fuoco Automatica 1 

Meta Quest 2 - Visore VR All-In-One - 128 Gb 2 

SubZero SZPA-P810 Sistema PA Bluetooth con Microfoni e Stand 1 
 
 

LOTTO N. 2 

Sede Articolo  Q.tà 

V
ill

a 
V

er
d

e Scrivanie con cassettiera 10 

Sedie interni ikea flintan 20 

Poltroncina interni ikea ekero 4 
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Armadietti a Chiave a 18 Scomparti in Metallo 90x40x180 cm 1 

Poltroncine esterne ikea skarpo 6 

Rastrelliera porta biciclette Arco 7 Posti Flangiato 1 

Sede Articolo  Q.tà 

B
ar

es
sa

 

Tavoli da esterno 135x74 8 

Scrivanie con cassettiera 8 

Sedie esterni ikea janinge 50 

Sedie interni ikea flintan 16 

Poltroncina interni ikea ekero 4 

Poltroncine esterne ikea skarpo 12 

Armadietti a Chiave a 18 Scomparti in Metallo 90x40x180 cm 1 

Rastrelliera porta biciclette Arco 7 Posti Flangiato 1 

Tali specifiche tecniche rappresentano i requisiti minimi ammessi perché l’offerta possa essere ammessa e 
costituiranno oggetto della verifica di conformità della fornitura. 

I riferimenti a marchi e/o modelli o produzioni specifiche devono essere considerati unicamente a titolo 
esemplificativo per individuare le caratteristiche minime ed essenziali necessarie. Il concorrente pertanto potrà offrire 
prodotti equivalenti sotto il profilo funzionale e tecnico.  

Al fine di consentire la verifica della capacità tecnica delle attrezzature richieste, per ogni apparecchiatura 
offerta ed entro il termine previsto per la presentazione dell’offerta, il concorrente dovrà allegare le schede riferite ai 
prodotti equivalenti, nonché dichiarare, con apposito atto separato, che le soluzioni proposte ottemperano in maniera 
equivalente ai requisiti definiti dalla Stazione appaltante nelle specifiche tecniche, avvalendosi di qualsiasi mezzo, fatta 
salva ed impregiudicata la valutazione da parte di quest’ultima in merito alla idoneità dei mezzi di prova prodotti. 

Non saranno accettati materiali e apparecchiature con caratteristiche tecniche inferiori a quelle previste, né 
saranno accettate proposte di prodotti assemblati e/o privi di certificazioni e numeri di matricola. 

Art. 5 ULTERIORI REQUISITI TECNICI E DI CONFORMITÀ 

Le apparecchiature fornite devono essere munite dei marchi di certificazione riconosciuti da tutti i paesi 
dell’Unione Europea e devono essere conformi alle norme relative alla compatibilità elettromagnetica. 

Il Fornitore dovrà garantire la conformità delle apparecchiature alle normative CEI o ad altre disposizioni 
internazionali riconosciute e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i 
componenti e le modalità di impiego delle apparecchiature medesime ai fini della sicurezza degli utilizzatori. 

Le apparecchiature dovranno essere conformi alla normativa vigente che regolamenta la loro produzione, 
commercializzazione ed utilizzazione, e dovranno rispettare, fra l’altro, le prescrizioni in materia di sicurezza. 

Art. 6 AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il valore stimato della fornitura è il seguente: 

Lotto  Descrizione  CIG Importo stimato IVA esc.  
 

Lotto 1 DOTAZIONI INFORMATICHE E IMPIANTI  97904620D5 € 67.040,09 

Lotto 2 ARREDI 97905021D7 € 13.662,24 

 Totale forniture € 80.702,33 

L’importo è determinato in misura pari al preventivo offerto dall’impresa affidataria. Il prezzo offerto 
dall’appaltatore si intende fisso ed invariabile e comprensivo di ogni onere relativo alle prestazioni indicate, nel rispetto 
di tutte le prescrizioni del presente Capitolato. L’Amministrazione si riserva, inoltre, la facoltà di affidare 
all’aggiudicatario forniture aggiuntive, ai fini dell’implementazione di quella fornita, nei limiti dell’art. 106, comma 12 
del D.lgs n. 50/2016. 
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Art. 7 CONSEGNA DELLA FORNITURA E GARANZIE 

La fornitura dovrà includere il trasporto, la consegna nonché l’installazione e configurazione di tutti i beni 
oggetto del presente capitolato.   

L’affidatario dovrà provvedere alla consegna della fornitura, comprensiva di tutti i beni sopra elencati, presso 
le seguenti sedi: 

➢ sede del Consorzio Due Giare sita in Via Roma n. 2, 09090 Baressa (OR) 

➢ sede del Centro di produzione culturale denominata “Move The Box” sito in Via Indipendenza, 09090 Villa 
Verde (OR); 

Entro il termine di consegna di cui all’art. 2. Il fornitore dovrà provvedere alla sostituzione e al contestuale ritiro 
dei prodotti dichiarati non conformi e quindi rifiutati. La fornitura si considera correttamente eseguita soltanto a seguito 
della consegna del materiale e della relativa corretta installazione e configurazione. 

ART. 8 OBBLIGHI DELL’IMPRESA NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE  

L’affidatario si impegna ad ottemperare nei confronti del personale dipendente, ovvero nei confronti del 
personale legato da rapporto di collaborazione, a tutti gli obblighi ed adempimenti in materia assistenziale, 
previdenziale e, più in generale, giuslavoristica, derivanti da disposizioni normative e/o regolamentari, inclusi i contratti 
collettivi applicabili alle categorie di riferimento, le circolari e gli atti amministrativi, manlevando la Stazione appaltante 
da ogni responsabilità in merito. Le risorse umane dedicate dipenderanno solo ed esclusivamente dall’affidatario, con 
esclusione di qualsivoglia potere direttivo, disciplinare e di controllo da parte della Stazione appaltante. 

L’affidatario dovrà avvalersi di personale dotato di professionalità atta a garantire il corretto svolgimento delle 
prestazioni. Il fornitore è responsabile di tutti i danni che per colpa, trascuratezza o imperizia dei propri addetti, siano 
causati a persone e/o a cose. In caso di inadempimento agli obblighi del presente articolo, fermo restando il diritto al 
risarcimento del danno, la Stazione Appaltante potrà dichiarare la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 
1456 c.c.  

Art. 9 OBBLIGHI DELL’IMPRESA IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Impresa si obbliga a provvedere a propria cura e sotto la propria responsabilità a tutte le spese occorrenti per 
garantire, in conformità al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., la completa sicurezza, durante l’esercizio dei lavori, e l’incolumità 
delle persone addette e dei terzi, per evitare incidenti o danni di qualsiasi natura. 

Ai fini di quanto previsto dall’art. 26, D.Lgs. n. 81/2008 e dalla Determinazione n. 3/2008 dell’ANAC, si precisa 
che l’importo dei costi per la sicurezza da interferenza è pari a zero. Ai sensi dell’art. 26, comma 3 ter, del d. lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, la Stazione appaltante ha redatto il “Documento di valutazione dei rischi standard da interferenze” (DUVRI 
standard – in allegato alla presente RdO), che rileva rischi interferenziali eliminabili con l’adozione di idonee misure 
organizzative e/o comportamentali come ivi specificate. 

Nella determinazione dell’offerta economica, il concorrente dovrà tenere conto, comunque, degli altri oneri 
per la sicurezza (da rischi specifici o aziendali), che lo stesso dovrà sostenere per l’esecuzione della fornitura, indicando 
la loro incidenza nell’importo offerto.  

Art. 10 CORRISPETTIVO E PAGAMENTI 

Il corrispettivo remunera l’intera attività svolta in conformità al presente capitolato e sarà pagato, previa 
attestazione di regolare esecuzione da parte dell’Organo competente dell’Unione, entro 30 giorni dalla data di 
ricevimento della relativa fattura elettronica. 

Questa Stazione Appaltante, al fine di garantirsi in modo efficace l’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
presente appalto, nonché l’osservanza delle prescrizioni e condizioni dettate dal presente Capitolato, si riserva la facoltà 
di sospendere i pagamenti all’Appaltatore cui siano state contestate inadempienze fino a quando non si sia adeguato 
agli obblighi assunti, ferma restando l’applicazione delle più gravi sanzioni previste dalla legge. La fattura sarà liquidata 
solo a seguito dell’acquisizione, da parte della Stazione Appaltante, dei documenti di regolarità contributiva (D.U.R.C.). 

Art. 11 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e 
successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, è tenuto:  
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- ad utilizzare, ai fini dei pagamenti intervenuti nell’ambito del contratto, uno o più conti correnti bancari o 
postali, accesi presso banche o Poste Italiane S.p.a. dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche;  

- a registrare tutti i movimenti finanziari relativi all’appalto sui conti correnti dedicati e, salvo quanto previsto 
all’art. 3, comma 3, della L. 136/2010, ad effettuarli esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;  

- a comunicare all’Unione gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro 
accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla 
commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi; 

 ad osservare tutte le disposizioni sopravvenute in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di carattere 
innovativo, modificativo, integrativo o attuativo della L. n. 136/2010.  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a 
ciascuna transazione il codice C.I.G. relativo e gli estremi della determina di affidamento del servizio.  

Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal contratto o dal presente capitolato, si conviene 
che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni finanziarie costituisce causa di risoluzione contrattuale. 

Art. 12 SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ ammesso il subappalto in conformità e mei limiti di quanto previsto dall’art. 105 del Codice e ss.mm. Non si 
configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto d’appalto. 

E vietata ogni forma totale o parziale di cessione del contratto. In caso di inottemperanza a tale divieto il 
contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

Art. 13 GARANZIE 

A garanzia degli adempimenti dell’offerta, l'operatore economico che risulterà affidatario, preventivamente 
alla stipula del contratto, dovrà presentare una garanzia definitiva secondo le modalità previste dall’art.103 del D.Lgs. 
n. 50/2016. La garanzia definitiva dovrà essere pari al 10% dell’importo netto contrattuale con eventuale riduzione 
nell’ipotesi in cui si sia in possesso di certificazione ISO. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la 
decadenza dell'affidamento. 

Art. 14 PENALI  

Qualora le prestazioni richieste non fossero conformi alle tempistiche di consegna dei prodotti previste dal 
contratto, l’affidatario è tenuto a provvedere agli adeguamenti relativi secondo le indicazioni dell’Amministrazione. 
Qualora l’affidatario, dopo apposita richiesta scritta, si rifiuti di provvedere, l’Amministrazione applicherà una penale in 
misura giornaliera compresa tra lo 0,1 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale e complessivamente 
non superiore al 10% dell’ammontare della fornitura, da determinarsi in relazione all’entità delle conseguenze legate 
all’eventuale ritardo. 

Le penali saranno trattenute, a scelta dell’Amministrazione, sulle liquidazioni successive al verificarsi 
dell’inadempimento o dalla fideiussione salva, in ogni caso, la facoltà per l’Amministrazione di risolvere il contratto 
stesso qualora la somma delle penali superi il 10% dell’importo contrattuale e salvo il risarcimento dei maggiori danni 
subiti a causa del ritardo. Al riguardo, l’Amministrazione si riserva, eventualmente, di provvedere con altro soggetto, 
imputando i costi all’affidatario stesso, fermo restando la facoltà di chiedere il risarcimento dei danni. 

Art. 15 STIPULA DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione procederà alla stipula del contratto con l’operatore economico che risulterà affidatario. Il 
contratto sarà concluso in una delle forme previste dall’art. 32 co. 14 D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
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La stazione appaltante si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d’urgenza, anche in pendenza 
della stipulazione del contratto e, comunque dopo l'esecutività della Determinazione di affidamento del servizio 
(articolo 32, comma 13 d.lgs. 50 /2016). 

Qualsiasi spesa inerente al contratto d’appalto sarà a completo carico dell’aggiudicatario. 

Art. 16 RISERVATEZZA 

L’affidatario è responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, dei propri subappaltatori e degli ausiliari e dipendenti di questi ultimi, degli obblighi di segretezza. 

In caso di inosservanza dell’obbligo di segretezza, lo stesso è tenuto a risarcire alla Stazione Appaltante tutti i 
danni che ad esso dovessero derivare. 

Per le attività oggetto della fornitura, l’affidatario assume la qualifica di Responsabile del trattamento dei dati 
personali in nome e per conto dell’Unione di Comuni Alta Marmilla, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, 
Paragrafo 1, Punto 8) e art. 28, Paragrafo 1, RGPD 2016/679. In tale qualifica esso potrà trattare i dati personali per 
quanto strettamente necessario all’esecuzione del contratto adottando tutte le misure previste dalla legge in ogni ad 
ogni fase del trattamento dei dati. 

L’affidatario, in possesso dei requisiti di esperienza, capacità e affidabilità idonei a garantire il pieno rispetto 
delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, si impegna ad 
offrire garanzie sufficienti per mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate ai trattamenti effettuati per 
conto dell’Ente al fine della tutela dei diritti degli interessati. 

Lo stesso affidatario, in qualità di Responsabile del trattamento si impegna ad osservare scrupolosamente le 
istruzioni impartite dal Titolare e, in particolare: 

- Il Responsabile del trattamento non può ricorrere ad altro Responsabile senza previa specifica 
autorizzazione scritta da parte del Titolare del trattamento. 

- Il Responsabile del trattamento, anche qualora ottenga specifica autorizzazione scritta da parte del 
Titolare per la individuazione di altro Responsabile del trattamento, conserva nei confronti del Titolare del trattamento 
l’intera responsabilità dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile del trattamento. 

- Qualora l’altro Responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di 
protezione dei dati, il Responsabile iniziale conserva nei confronti del Titolare del trattamento l’intera responsabilità 
dell’adempimento degli obblighi dell’altro Responsabile. 

- Il Responsabile del trattamento non può trasferire i dati personali del Titolare del trattamento verso 
un paese fuori UE senza previa specifica autorizzazione scritta da parte del Titolare del trattamento. 

- il Responsabile del trattamento verifica e controlla che, nell’ambito della propria organizzazione, il 
trattamento dei dati sia effettuato nel rispetto dei principi di cui all’art. 5 del RGPD e, in particolare, assicura che i dati 
personali siano trattati in modo lecito, corretto e trasparente; garantisce altresì che, in caso di raccolta, i dati personali 
siano raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime e successivamente trattati in modo non incompatibile con 
tali finalità; 

- il Responsabile del trattamento assicura che i dati personali siano adeguati, pertinenti e limitati a 
quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

- il Responsabile del trattamento garantisce che le persone che nell’ambito della propria organizzazione 
sono autorizzate al trattamento dei dati personali abbiano ricevuto una adeguata formazione con riferimento alla tutela 
del diritto alla riservatezza nonché alle misure tecniche e organizzative da osservarsi per ridurre i rischi di trattamenti 
non autorizzati o illeciti, di perdita, distruzione o danno accidentale dei dati e abbiano un adeguato obbligo legale di 
riservatezza; 

- il Responsabile del trattamento, tenuto conto dello stato dell’arte, della natura, dell’oggetto, del 
contesto, delle finalità del trattamento e, in particolar modo, del rischio di probabilità e gravità per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche, adotta tutte le misure tecniche ed organizzative, ivi comprese la pseudonimizzazione e la cifratura 
dei dati personali, necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, ai sensi dell’articolo 32 del RGPD; 

- il Responsabile del trattamento assiste il Titolare con misure tecniche e organizzative adeguate al fine 
di consentire allo stesso Titolare del trattamento di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti dell’interessato 
di cui al Capo III del RGPD; 
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- il Responsabile del trattamento assiste il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di sicurezza di 
cui all’art. 32, RGPD, mettendo in atto misure tecniche e organizzative adeguate in grado di assicurare 
permanentemente la riservatezza, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

- il Responsabile del trattamento garantisce l’adozione di adeguate misure di sicurezza in grado di 
assicurare il tempestivo ripristino della disponibilità dei dati e l’accesso agli stessi in caso di incidente fisico o tecnico; 

-  il Responsabile del trattamento assicura l’adozione di procedure volte a testare, verificare e valutare 
costantemente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative adottate al fine di garantire la sicurezza del trattamento; 

- il Responsabile del trattamento assiste il Titolare nelle procedure di notifica di violazione dei dati 
personali al Garante per la protezione dei dati personali e di comunicazione di violazione dei dati personali 
all’interessato ai sensi degli artt. 33 e 34 del RGPD; 

- il Responsabile del trattamento assiste il Titolare nell’effettuazione della Valutazione di impatto sulla 
protezione dei dati ai sensi dell’art. 35 del RGPD e nella successiva eventuale attività di consultazione preventiva del 
Garante per la protezione dei dati personali in conformità alla previsione di cui all’art. 36 del RGPD; 

- il Responsabile del trattamento designa il proprio Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) nei casi 
previsti dall’art. 37 del RGPD, pubblica i suoi dati di contatto e li comunica al Garante per la protezione dei dati personali 
ed al Titolare del trattamento;  

- il Responsabile del trattamento, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 30, paragrafo 2, del RGPD, 
istituisce e aggiorna un registro, tenuto in forma scritta, di tutte le categorie di attività relative al trattamento svolte per 
conto dell’Unione di Comuni “Alta Marmilla”; 

- il Responsabile del trattamento garantisce che il Responsabile della Protezione dei Dati designato 
dall’Ente sia tempestivamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati 
personali e si impegna ad assicurargli l’affiancamento necessario per l’esecuzione dei suoi compiti; 

- il Responsabile del trattamento, al momento della cessazione del 
contratto/incarico/fornitura/consulenza oggetto di affidamento, si obbliga a restituire al Titolare tutti i dati personali 
trattati e a cancellare le copie esistenti, salvo il caso in cui la normativa europea o nazionale preveda la conservazione 
dei dati; 

- il Responsabile del trattamento si obbliga a mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e per consentire e contribuire alle attività di 
revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare o da altro soggetto incaricato; l’attività di verifica potrà 
concretizzarsi altresì attraverso la richiesta al Responsabile del trattamento di compiere attività di autovalutazione 
rispetto alle misure di sicurezza adottate e all’osservanza delle misure impartite fornendone, a richiesta, 
documentazione scritta. 

- il Responsabile del trattamento informa immediatamente il Titolare qualora, a suo parere, 
un’istruzione impartita violi la normativa comunitaria o nazionale relativa alla protezione dei dati. 

Art. 17 NORME SULLA INCOMPATIBILITÀ DI EX DIPENDENTI 

L’affidatario attesta, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, di non aver concluso contratti 
di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che hanno esercitato 
poteri autorizzativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del medesimo affidatario, per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto.   

Art. 18 NORMA DI COMPORTAMENTO DI COLLABORATORI E/O DIPENDENTI  

L’affidatario, con riferimento alle prestazioni oggetto del contratto, si impegna ad osservare e a far osservare 
ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta 
previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), nonché dal nuovo codice di 
comportamento del personale dipendente dell’Unione approvato con delibera della Giunta dell’Unione n. 42 del 
21/06/2021. La violazione degli obblighi di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 sopra richiamati, può costituire causa di 
risoluzione del contratto in ragione della gravità o della reiterazione dell’infrazione. 

Art. 19 PATTO DI INTEGRITÀ 

La partecipazione alla procedura di gara è subordinata all’accettazione vincolante del Patto di integrità 
approvato con delibera della Giunta dell’Unione n. 15 del 06/06/2017. 
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Il Patto di integrità stabilisce l’obbligo reciproco che si instaura tra l’Amministrazione e l’operatore economico 
di improntare i propri comportamenti ai principi di trasparenza e integrità. Il mancato rispetto del patto di integrità dà 
luogo all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. 

Art. 20  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto in danno all’affidatario al verificarsi dei seguenti casi: 

- quando lo stesso si renda colpevole di frode o di negligenza grave, oppure per inadempienza agli 
obblighi ed alle condizioni stipulate, per inottemperanza alla vigente legislazione applicabile al servizio; 
- ritardo non giustificato e non autorizzato superiore a 7 giorni nell'esecuzione di uno dei vari obblighi 
previsti dal presente incarico; 
- attività e/o comportamenti tali da aver determinato o comunque idonee a determinare danno di 
qualsiasi natura e /o entità all’Unione; 
- le penali di cui all'art 13 abbiano complessivamente raggiunto il 10% dell'importo del corrispettivo 
contrattuale; 
- inosservanza degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Al verificarsi di una delle suddette ipotesi l'Ente comunicherà che intende avvalersi della presente clausola 
risolutiva: in tale ipotesi, l'Unione si intenderà libera da ogni impegno verso l’affidatario senza che questi possa 
pretendere compensi ed indennità di sorta, con l'esclusione di quelli relativi alle prestazioni già effettuate al momento 
della risoluzione del contratto, fatta comunque salva in ogni caso l'applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto 
al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti dall'Ente in conseguenza dell'inadempimento. 

Art. 21 NORME GENERALI 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza del contratto di affidamento di che trattasi, è 
competente il Foro di Oristano. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato, si intendono espressamente richiamate le norme 
legislative e le altre disposizioni vigenti in materia. 
 

§ § § § 


